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I n occasione della riunione del direttivo FMP, è stata ricordata la figura di un nostro 
socio fondatore e  socio onorario a vita. E’ il dott. Ing. Licinio Bonat, purtroppo 
scomparso a gennaio 2006. 
Siamo tutti rattristati dalla sua scomparsa e profondamente addolorati per non poter 
più udire la sua voce e leggere le sue gradite e anche argute lettere, sempre prodighe 
di consigli e di attenzioni per noi appassionati. 
Lo conoscemmo negli anni 60, quasi per caso, dopo la sua nomina a direttore 
dell’esercizio della Ferrovia Mantova Peschiera (vedi racconto dedicato) e fummo 
testimoni di quanto si prodigò affinchè la bella linea non venisse così prematuramente 
e inutilmente soppressa nel 1967. Poi col passare del tempo, ci perdemmo di vista, 
qualche telefonata e nulla più. Ci ritrovammo in seguito nelle riunioni e speciali AFI 
(Amici Ferrovia Italia) e l’amicizia si rinsaldò, assieme a tanti bei ricordi ferroviari dei 
tempi andati, evidenziando l’importanza dei rapporti umani che regna in tale sodalizio. 
Quando nel 1997 lo avvisammo dell’intenzione di costituire l’associazione FMP, 
nell’occasione del trentennale della soppressione della omonima ferrovia, per 
ricordarla sempre e per proporne la ricostruzione, ne fu letteralmente entusiasta e 
volle farne parte anche se fisicamente lontano. Le sue lettere e telefonate, ci tennero 
compagnia, in tutti questi anni. 
E’ per noi doveroso unire oggi, agli impegni e agli scopi sociali della nostra 
associazione, quello della perenne memoria dell’illustre Ingegnere, estendendo 
l’associazione onoraria ad memoriam, dedicando a lui una apposita sezione del sito. 
Caro Licinio, noi contiamo di far riaprire al più presto la “nostra” ferrovia e di 
dedicare a tuo nome l’evento, è una promessa.... Intanto.... 
 
“Intanto, dove che ti si andà, speremo che i te tràta ben e che i te daga semper el 
segnal verde dal primo binario, come se diseva nele nostre letere .....”  
 
Ciao, dal tuo amico Roberto “el birichin...”. 
 
    


